




















dall' ospedale e destinato ad alloggio delle infermiere. A conve­
niente distanza poi e_allogata la lavanderia e, piti appartata
ancora, la camera mortuaria.
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Braccio del primo padiglione.

I tre padiglioni di medicina sono destinati rispettivamente
al tre stadi della malattia, ed il primo, costrutto veramente con

Camera a tre letti.
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criteri sanatoriali, è riservato ai malati leggeri, che possono trarre
giovamento dalla cura di veranda. Caratteristica di questo padi­
glione sono infatti le gallerie o loggie per il riposo e per la
cura all'aria aperta.

All'infuori di ciò i padiglioni non differiscono sostanzialmente
nei loro particolari, fatta solo eccezione pei lavabi, che nel primo

Infermeria bambine.

sono installati nelle camere da letto. A tutti venne esteso recen­
temente l'impainto delle sputacchiere da parete, a circolazione
d'acqua. Nel secondo padiglione, le prime due camere di ogni
reparto sono destinate all' accertamento clinico di cui ricorra la
necessità. I bambini 5.ono allogati in apposite infermerie.
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SERVIZI GENERALI

L'acqua è provvista mediante estrazione e sollevamento
meccanico dal sottosuolo, derivandosi invece dalla rete generale

Una veranda di cura.

Sala di convegno. Gruppo di ammalate raccolte intorno alla" supereterodina '"
dono grazioso della " Gazzetta del Popolo ".
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dell'acqua potabile per uso della lavanderia, alla quale è destinata
pure l'acqua di ricupero dell'impianto frigorifero.

Galleria al secondo padiglione.

L'energia elettrica è usata per illuminazione, per com-
pressori delle caldaie a nafta, per le pompe di sollevamento di
acqua, per le macchine della lavanderia, per gli ascensori e mon-

Cappella.
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tacarichi, per ferri da stiro, ventilatori, gli apparecchi di ra­
diologia, ecc.

Braccio del secondo padiglione.

Il riscaldamento è fatto a circolazione d'acqua con una
centrale termica di dodici caldaie a nafta, mentre due caldaie
Cornovaglia servono per la produzione di acqua calda.

Braccio del terzo padiglione.
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E in corso l'installazione della macchina lavatrice e steri­
lizzatrice delle stoviglie, nonchè l'impianto del forno d'inceneri·

Galleria al terzo padiglione.

mento dei rifiuti, non essendo piu sufficiente, dopo l'ampliamento
dell' ospedale, l'uso delle caldaie a tramoggia per la distruzione
della segatura e dei rifiuti in genere.

Terzo padiglione.
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SERVIZI SANITARI

L'assistenza sanitaria è affidata a tre medici pnman con
cinque assistenti .ciascuno e ad un chirurgo pnmano con un

assisten te.

GrupiJo lavabi.

Galleria sotterranea.
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Nelle sezioni mediche si pratica la cura d'aria completata
da tutti i sussidi terapeutici di cui dispone la tisiologia moderna:

. I

Giardino.

tubercolinoterapia, chemioterapia aurea, ca1cioterapia, cura arse­
nicale, ecc. Fra tutti gli interventi terapeutici tiene sempre il
primo posto per importanza di esiti il pneumotorace artificiale.

Ammalate al sole.
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E il Sanatorio S. Luigi ha il merito di essere stato fra i pri­
mISSImI istituti a studiare e praticare la collassoterapia polmonare

Sotto i pini.

secondo le istruzioni del grande maestro italiano prof. Forlanini.
La sezione chirurgica è convenientemente attrezzata per

la chirurgia del torace e gran numero di casi di tubercolosi

Gruppo infermiere.
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polmonare vi sono trattati coi moderni mezzi di collassoterapia
chirurgica (frenicotomia, toracoplastica ed apicolisi). In essa i

Padiglione chirurgico.

malati possono beneficiare, oltrechè degli interventi chirurgici
propriamente detti, anche delle cure di aria, di sole, di raggi
ultravioletti e del lungo ricovero in ospedale adatto.

Farmacia.
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Due gabinetti, completamente attrezzati, sono adibiti alla
radiologia. Esistono inoltre un laboratorio di ricerche cliniche,

Lavanderia.

un gabinetto di laringoscopia e un gabinetto odontoiatrico. L'o­
spedale è fornito di farmacia interna.

Asciugatoio.
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GOVERNO DELL~AMMALATO

Tutte le operazioni della giornata sono regolate da apposito
orario e da un complesso di norme disciplinari ed igieniche,
largamente diffuse nell' ospedale. I biglietti di àmmissione dei

Cucina.

Cucina.
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malati sono accompagnati da un foglietto colle principali istru­
zioni profilattiche.

Nelle ore di liberta i ricoverati hanno a loro disposizione
una parte del giardino. Sono loro permessi alcuni giuochi, ed
alle ammalate alcuni lavori donneschi. L'Ospedale offre pure ai
ricoverati le audizioni radiofoniche con altoparlante.

Essi dispongono inoltre di una piccola biblioteca.
Il dietetico degli ammalati è costituito da una dieta comune

e da una dieta speciale come in appresso:

D l E TA COMUN E

Colazione: Caffè e latte C01t pa1te.

Pranzo: l/1inestra di riso, o pasta, Ìlt brodo con ve1"dura, o risotto, o pasta

asciutta. -,- Piatto di carne con patate o ve1~dura - Frutta di

stagione o formaggio. - Vino oppure latte. - Pane.

Merenda: Latte.

Cena: Millestrilla di 1'iso o pastina ùz brodo. - Due uova, e verdura oppu1'e
salame o forma!!f{io o frutta di staftiolle o marmellata o miele. ­

Vino oppure latte. - Pane.

DIETA SPECIALE

Colazione: Caffè e latte con pane.

Pranzo: Minestrilla di riso o pastina tn brodo. - Piatto di carne: pollo
lessato o arrosto, o fritto con verdura o purée. oppure carne c1"uda

e gelatina, - Frutta cotta. - Vi1to oppure lalle. - Pane.

Merenda: Latte.

Cena: Minestrina. - Due uova, e verdura cotta o mannellata o miele o

.frutta cotta. - Vino oppure latle. - Pane.
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